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VII COMMISSIONE 

SINTESI N. 51 DEL 2 APRILE  2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali del Gruppo Unicredit Piemonte per conoscere le ricadute occupazionali che le recenti ristrutturazioni e gli esodi incentivanti hanno determinato sul territorio piemontese.


Partecipano le seguenti rappresentanze sindacali: Uilca, Fiba Cisl, Discredito, Silicea, Fisac Cgil, Fabi, Ugl.

I responsabili sindacali focalizzano nel corso dei loro interventi  le  seguenti istanze e  priorità generali:

· la situazione di pesante ricaduta occupazionale che è venuta a determinarsi dal 2003 quando, a fronte dell’accorpamento di sette banche nel cartello Unicredit, di cui la piemontese Crt, si sono avuti 6800 esodi concordati e 400 assunzioni di personale su tutto il territorio nazionale di cui  solo due che  riguardano il Piemonte;

· il mancato ritorno in termini occupazionali a fronte dell’ingente sforzo economico che il gruppo Crt ha sostenuto in fase di aumento del capitale e alla luce dell’utile storico positivo che il gruppo Unicredit riscontra nel bilancio 2008;

· la carenza di personale piemontese stimabile intorno alle 700 unità utili a non compromettere ulteriormente il servizio offerto ai cittadini;

· la sottolineatura di una tutela che garantisce chi esce dal circuito del lavoro bancario a differenza di altri settori lavorativi grazie agli avanzati accordi sindacali che si sono raggiunti negli anni ma al tempo stesso l’incidenza molto negativa che la perdita dei posti di lavoro comporta in termini di capacità di operare  positivamente in termini di servizi sul territorio;

· la mancata richiesta di revisione del Piano industriale a favore del territorio da parte di Crt dopo aver contribuito all’aumento di capitale;

· l’impossibilità di inserire giovani eccellenze lavorative.

Dopo aver dato risposta ad alcune domande dei commissari, in cui viene puntualizzano il quadro sopra delineato, il Presidente accoglie l’istanza formulata da un commissario di una successiva audizione con i vertici bancari piemontesi di Unicredit e con la Fondazione Crt.

